
 

L’Assessorato degli Enti Locali e della Funzione pubblica della Regione Siciliana, in collaborazione con 
l’Agenzia per la Coesione Territoriale e Formez PA, ha avviato un Piano Strategico del Sistema Urbano e 
Territoriale al 2030, volto ad orientare la programmazione del nuovo ciclo dei fondi SIE mediante una 
partecipazione attiva degli Enti Locali della Sicilia ed un pieno coinvolgimento degli stessi finalizzato 
all’individuazione dei reali fabbisogni degli Enti Locali siciliani e alla definizione di progettualità da 
internalizzare nei Programmi Operativi del ciclo di programmazione 2021–2027. 
 
Il nuovo scenario delle politiche di sviluppo dedica particolare attenzione al ruolo delle Città e degli Enti 
Locali quali attori determinanti per garantire uno sviluppo sostenibile in grado di dare risposte puntuali alle 
esigenze dei cittadini. In particolare, il nuovo ciclo di programmazione 2021/2027 costituisce un 
appuntamento importante per gli Enti Locali siciliani, soprattutto in un momento, quale quello attuale, di 
grave sofferenza sociale, economica e finanziaria.  
 
Pertanto, in prospettiva della definizione dei Programmi Operativi Regionali dei Fondi SIE 2021 -2027 
assume particolare rilevanza elaborare un Piano Strategico del Sistema Urbano e territoriale della Sicilia al 
2030 che, basandosi su un’analisi e un ascolto attivo dei Comuni, attraverso il confronto ed  il 
coinvolgimento dei principali attori istituzionali e socio economici dei territori, ne individui  le evoluzioni 
socio spaziali e le dinamiche territoriali ad esse connesse. Le informazioni georeferenziate consentiranno di 
conoscere da vicino i processi urbani e territoriali, aiutando a comprenderne la genesi e a governarne 
l’evoluzione. Attraverso queste informazioni sarà possibile approfondire la conoscenza del territorio e dei 
suoi  reali fabbisogni, ed individuare progettualità concrete che potranno essere internalizzate nei 
Programmi Operativi Regionali del nuovo ciclo di programmazione.  A tal proposito occorre evidenziare che 
la Commissione Europea, nel nuovo ciclo di programmazione dei fondi strutturali, conferma la rilevanza 
dello sviluppo territoriale, nelle forme di Investimenti Territoriali Integrati che vedono coinvolte le Città. 
L’Accordo di Partenariato 2021-2027, in corso di definizione, prevede un Asse dedicato allo sviluppo 
sostenibile con la finalità di programmare Investimenti Integrati per far fronte alle sfide che gli Enti Locali 
dovranno affrontare nell’ambito sociale, dell’innovazione, del clima, dell’ambiente, ecc..  
La politica di coesione 2021-2027 rinnova l’ambizione di rilanciare l’attenzione su grandi traguardi europei 
sintetizzati in modo evocativo dai titoli dei cinque grandi obiettivi di policy proposti:   

• Obiettivo di Policy 1 – “Un’Europa più smart” 
• Obiettivo di Policy 2 – “Un’Europa più verde” 
• Obiettivo di Policy 3 – “Un’Europa più connessa” 
• Obiettivo di Policy 4 – “Un’Europa più sociale” 
• Obiettivo di Policy 5 – “Un’Europa più vicina ai cittadini” 

 

 La solidità tecnica ed il consenso istituzionale che si vogliono costruire intorno al Piano Strategico del 
Sistema Urbano e Territoriale della Sicilia contribuiranno a rafforzare la posizione ed il potere di proposta 
degli Enti Locali nei confronti del partner regionale, dell’investitore pubblico nazionale e comunitario (nel 
negoziato 2021-2027). In questo modo si getteranno le basi per affrontare attrezzati la sfida della nuova 
programmazione . 

 

 


